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QUIZ: IN QUALE PERSONAGGIO SCOLASTICO TI IDENTIFICHI
DEFINISCITI IN UNA PAROLA:
A: Basso B: Esaurita C: Serio D: Boomer E: Calmo F: Strano G: Metereopatico
SE TU FOSSI UN OGGETTO, QUALE SARESTI?
A: Megafono B: Sostituzioni C: Vocabolario D: Cioccolatino E: Borraccia F: Vaso di Fiori G: Girasole
QUALE ANIMALE TI RAPPRESENTA DI PIÙ:
A: Colibri B: Cane C: Volpe D: Cuculo E: Gatto F: Cavallo G: Quokka
QUAL È IL TUO GIOCO PREFERITO?
A: Nascondino B: Settimana Enigmistica C: Taboo D: 123 Stella! E: Il Gioco del Silenzio F: Canasta G: Schiaccia 7
COSA BEVI DI PIÙ?
A: Caffè B: Succo C: Coca-Cola D: Anche Benzina E: Acqua F: Acqua Frizzante G: Succo di Mirtillo
SOLUZIONI:
Maggioranza di A: Tu sei la Siri sei sempre solare sei molto brava nel tuo lavoro, sai importi e sai essere rispettata ma sai anche
divertirti.
Maggioranza di B: Tu sei la Stefania ti fai rispettare e sei autoritaria ci tieni all'ordine generale ma in fondo hai un cuore dolce.
Maggioranza di C: Tu sei la Giannoni prendi sul serio il tuo lavoro, ma non è la tua unica passione! Ami l'inglese, i giochi da
tavola e sei molto acuta.
Maggioranza di D:Tu sei Emiliano sei il migliore amico di tutti nei corridoi, tutti ti amano. Sei molto carismatico e hai un buon
senso dell'umorismo.
Maggioranza di E: Tu sei la Claudia, sei molto pacata e tranquilla ami la calma e il silenzio assoluto.
Maggioranza di F: Tu sei la Chiappelli una persona particolare e difficile da capire che è brava in ciò che fa e stimata da tutti.
Maggioranza di G: Tu sei la Ruggeri ti piace lo sport e il movimento, ma anche fare festa. Sei la migliore amica di tutti e la più
alla moda!

EMILY BAGLIONI

Dai nostri sondaggio è emerso che:
Gli Acquario sono molto decisi anche se
non si può dire che abbiano voglia di
studiare, sono tuttavia molto
organizzati.
Amore: Leone e Scorpione.

I Pesci invece vivono nel panico
costante ma sanno organizzarsi fra una
crisi isterica e l'altra. 
Amano la precisione e l'organizzazione
Amore: Toro e Cancro.

Gli Ariete si ricordano di prendere la
merenda come si ricordano dei torti
subiti alle elementari, se la cavano a
scuola anche se la voglia di studiare
manca.
Amore: Scorpione e Gemelli.

I Toro non studiano ma incredibilmente
riescono sempre a prendere la
sufficienza, hanno una buona memoria
però non si immolano per la patria
andando volontari.
Amore: Pesci e Cancro.

EMILY BAGLIONI E VIOLA FINI

OROSCOPIAMO

Di recente in radio abbiamo parlato di giochi di ruolo insieme a Fabio
Giuntoli, che ci ha introdotto nel mondo di Dungeons and Dragons, ovvero
il gioco di ruolo fantasy più famoso in assoluto. 
Ma come funziona? Durante una partita di D&D tutti i giocatori avranno
l’opportunità di immergersi completamente in un mondo in cui: spade,
draghi e magia sono all’ordine del giorno e il vostro unico limite è la
fantasia! Uno di voi però dovrà essere il “Dungeon Master”, ovvero il
narratore di tutta l’avventura. 
In radio abbiamo discusso del fatto che questo genere di giochi può portare
molti benefici nella mente dei ragazzi, dato che aiuta a sviluppare la
creatività, l’immaginazione e la logica, ma insegna anche ad adattarsi alle
nuove situazioni, a saper improvvisare ed organizzarsi. Proprio per questi
motivi noi crediamo che sarebbe molto interessante introdurre i giochi di
ruolo anche all'interno dell’ambiente scolastico, cercando così di far
avvicinare più ragazzi a questo mondo. Se vi abbiamo incuriositi e volete
provare a giocare, fatelo. Non ve ne pentirete! Noi inoltre vi consigliamo di
andare a vedere il film “Dungeons and Dragons - l’onore dei ladri” al cinema.

SOPHIA ASAFTEI

I GIOCHI DI RUOLO

BIBLIOTECA CINI
INTERVISTA AL DIRIGENTE
Abbiamo intervistato il dirigente dell’Istituto
Omnicomprensivo di San Marcello Pistoiese
prof. Carlo Rai relativamente ai lavori di
ristrutturazione edilizia che da qualche
mese sono in opera presso la nostra scuola. 
Riportiamo il testo dell’intervista
 “Per quanto riguarda le ristrutturazioni già
da diversi anni i vari Enti preposti ai lavori
(Comune dell’Abetone, di San Marcello e la
Provincia di Pistoia) si sono adoperati per
reperire i fondi necessari per la messa in
sicurezza degli edifici scolastici in ottica di
adeguamento antisismico.
Tutto è iniziato con il polo “De Gasperi” di
Cutigliano (trasferimento polo d’infanzia).
Qui abbiamo ottenuto il massimo grado di
tutela e di garanzia antisismica
relativamente ai plessi presenti nel paese.
Successivamente abbiamo affrontato la
ristrutturazione del plesso di Maresca.
Precedentemente era stato ristrutturato il
plesso di Piteglio; ci sono stati anche
adeguamenti in chiave di isolamento
termico, Pian degli Ontani e “De Gasperi”.
Per la prima è stata riconsiderata la fonte
del combustibile utilizzato per il
riscaldamento (con biomasse). Del resto
anche il plesso di San Marcello utilizza la
stessa fonte in una situazione mista. 
Successivamente è iniziata la
ristrutturazione del plesso dell’infanzia che
procede molto velocemente. C’è la
ragionevole previsione che la scuola
all’inizio del prossimo anno scolastico possa
essere del tutto ristrutturata.
Prossimamente, a Giugno, dovrebbe partire
la ristrutturazione del plesso della scuola
secondaria di secondo grado. Per questi
lavori gli enti preposti devono ancora
risolvere alcuni dettagli tra cui la
sistemazione delle 8 classi presenti
nell'edificio.
Alcuni interventi sono previsti anche per le
scuole medie.
All'interno della scuola sono fondamentali
gli spazi fisici è però altrettanto importante
dotare la scuola di strumenti di innovazione
tecnologica che devono essere presenti in
ogni plesso.
Lo Stato Italiano ha beneficiato di fondi
europei destinati alle scuole. Essendo il
nostro un Istituto Omnicomprensivo,
abbiamola possibilità di ottenere contributi
per due linee di intervento relativi
all'innovazione digitale. 
Grazie alla collaborazione del "Gal
Garfagnana" e "l'Associazione degli scacchi
dinamici" si realizzeranno alcuni progetti
(aula informatica, realizzazione di una
scacchiera nell'area retrostante le scuole
medie). Inoltre si prevedono corsi di scacchi
a cura della stessa Associazione.

VIOLA FINI E CATERINA CABRAS

“I tesori culturali di casa Cini-Dazzi”
Cari lettori, nell'intimo della nostra piccola comunità spesso ignoriamo le preziose
risorse del nostro territorio: alcune  a noi ignote, altre troppo spesso
sottovalutate. 
Con la volontà di valorizzare  le nostre zone e di diffondere la consapevolezza del
patrimonio artistico-culturale a noi pervenuto, sentiamo il dovere di divulgare tali
ricchezze e presentare ciò che l’Antica Villa Cini rappresenta per San Marcello e ,
più in generale, per tutta la Montagna Pistoiese.
Mausoleo ricco di tesori senza tempo, bellezza imperitura da un fascino vibrante
che ha attraversato le epoche, Casa Cini fu un’antica residenza della prima
borghesia industriale italiana, la cui  biblioteca conserva tutt'oggi tesori
inestimabili.
Tra gli oltre settemila volumi che vi sono custoditi, i più antichi dei quali risalgono
al XVII secolo, si contano testi sopravvissuti alla seconda guerra mondiale e, con
stupore degli studiosi, in gran numero, volumi originali in lingua inglese e francese,
che contraddistinguono la cultura europea, prima illuministica e poi romantica.
Di particolare importanza sono tre manoscritti dello storiografo Domenico Cini, il
quale, sulla scia della cultura illuminista, raccoglie preziose notizie sulla storia della
Montagna Pistoiese, nonché una copia del Enciclopedia o Dizionario ragionato
delle scienze, delle arti e dei mestieri (“Encyclopédie, ou Dictionnaire Raisonné des
sciences, des arts et des métiers” nel titolo originale) pubblicata da un consistente
gruppo di intellettuali sotto la direzione di Denis Diderot. Essa rappresenta un
compendio universale del sapere allora conosciuto. 
Uno degli aspetti di maggior interesse è, inoltre, il legame con i salotti letterari che,
all’epoca, si tenevano nelle città culturali di Firenze e Pisa, dove erano soliti riunirsi
i membri della famiglia, in modo particolare le donne, e personaggi di rilievo della
cultura di quegli anni, per intessere discussioni che non solo vertevano  su nuove
idee utili per la società, ma anche e soprattutto  su argomenti di più ampio respiro
culturale.
Testimonianza di un’epoca di grande fervore culturale e di importanti relazioni
letterarie è, di fatto, un manoscritto inedito di Mary Shelley, una storia per bambini
scritta dall’autrice di Frankenstein, ritrovato nel 1997 nella soffitta di Casa Cini dai
proprietari, Cristina e Andrea Dazzi. La famiglia Cini infatti aveva frequentato Mary
e suo marito Percy Bysshe Shelley negli anni convulsi del loro soggiorno italiano. Il
libretto reca sulla prima pagina il titolo scritto a mano dall’autrice, Maurice, or the
Fisher' s Cot (“Maurice, o la capanna del pescatore”) e una dedica “A Laurette”,
sorella di Nerina che nel 1824 sposerà Bartolomeo Cini. 
Nel 2019 grazie a Daniela Tinelli (docente di storia dell’arte) l’attuale V Liceo
dell’istituto E. Fermi di San Marcello (al tempo frequentanti la prima classe della
scuola secondaria di secondo grado) ha potuto partecipare al concorso “Adotta un  
monumento” indetto dalla Fondazione Napoli Novantanove in collaborazione col
MIUR, vincendo il primo premio su scala nazionale. Per tale competizione gli allievi
hanno realizzato un cortometraggio illustrativo, che li ha visti protagonisti assieme
al tesoro culturale “adottato”. 
Altri materiali informativi ed il video stesso sono consultabili sul sito dell’Atlante
nazionale dei monumenti adottati, raggiungibile tramite il seguente link:
https://www.atlantemonumentiadottati.com/adozione/2018-2019-istituto-
omnicomprensivo-san-marcello-pistoiese-i-tesori-culturali-di-casa-cini/. 

GINEVRA RAMBOSTAIA



 

DOMANDONE MATEMATICO E SUDOKU
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Secondo la medicina del
Medioevo: meno ti lavi e più
anticorpi produci!
Dunque in quel periodo
possiamo dire che l'igiene
personale non era proprio il
massimo. Infatti i cittadini più
poveri si facevano il bagno
poche volte all’anno, in
particolare nei mesi di aprile e
maggio, dunque è proprio in
questi due mesi che venivano
organizzati molti matrimoni. Per
cercare di “attutire” il cattivo
odore di tutti gli invitati, le chiese
al loro interno venivano ornate
con moltissimi fiori profumati ed
anche la sposa ne portava grandi
mazzi con sé per lasciare una
scia di profumo alle sue spalle.
Successivamente poi il mazzo
della sposa assumerà anche un
forte valore simbolico.

SOPHIA ASAFTEI

LE CURIOSITAS DI
SOPHIA:

MAZZO DELLA SPOSAAVIS:
ASSOCIAZIONE

VOLONTARI
ITALIANI SANGUE

RAGIONIAMOCI UN PO'... CONTATTI E INFO:

MAIL:
redazionefuoriclasse@iocsanmarcello.edu.it

Qua sotto trovate il codice QR per la pagina web
della nostra radio "FUORICLASSE!" e la mail
della redazione a cui mandare la risposta del
"Domandone Matematico"

LA LIBERAZIONE

In questa edizione del giornalino scolastico, la redazione propone una lettura
fortemente suggestiva, dal titolo Catilina. Una rivoluzione mancata. In questo
saggio Luciano Canfora, uno dei maggiori storici e filologi italiani del secolo
scorso e di quello corrente, presenta un’originale analisi critica che ha come
oggetto una delle personalità più controverse della storia antica: Catilina. 
L’autore si occupa in particolare di tratteggiare una figura inedita del celeberrimo
avversario di Cicerone, dipingendo di lui un ritratto magistrale che ne pone in
evidenza la drammaticità e la modernità, sempre mantenendo un distacco
oggettivo e rigoroso.
Catilina è un personaggio strettamente connesso alla Montagna Pistoiese: egli
infatti, intercettato dall’esercito romano, perse la vita nel 62 a.C. in quella che è
tradizionalmente nota come battaglia di Pistoia, sebbene abbia avuto luogo in
prossimità della confluenza dei fiumi Maresca e Reno, vicino a Pontepetri. 

CLARA FRASCHETTI

CATILINA

Il 25 Aprile del 1945 è una data significativa per la storia della nostra Repubblica:
sono le 8 del mattino quando Sandro Pertini, uno dei capi del Comitato di
Liberazione Nazionale Alta Italia, parla dai microfoni di Radio Milano: «Cittadini,
lavoratori! Sciopero generale contro l'occupazione tedesca, contro la guerra fascista,
per la salvezza delle nostre terre, delle nostre case. Come a Genova e a Torino,
ponete i tedeschi di fronte al dilemma: arrendersi o perire.» Queste parole
conducono l’Italia a schierarsi dalla parte di una guerra combattuta nell’ombra dalle
formazioni partigiane, le quali divengono il vero e proprio motore riformatore che
porterà alla liberazione del Paese. La celebrazione del 25 Aprile “Festa della
Liberazione” ricorda il contributo fondamentale svolto dalla “Resistenza” per la
liberazione dell’Italia dall'occupazione nazi-fascista. In seguito alla resa delle forze
tedesche e alla fine della “Repubblica Sociale Italiana” termina il lungo e doloroso
processo iniziato nel 1943. Un percorso che pur essendo contrassegnato da un
elevato numero di vittime, dette però inizio ad una nuova stagione di pace e
democrazia che si concretizzò in due date che potremmo definire (al modo di
Labriola) sociologiche: il 1946 e il 1948. La prima anno del referendum del 2 Giugno;
la seconda l’anno in cui il paese detiene, di fatto, una vera e propria moderna
Costituzione. Proclamato “festa nazionale” nel 1946 su proposta di Alcide de
Gasperi, il 25 Aprile rimane ad oggi un simbolo di libertà.

DILETTA PALANDRI
ARTICOLO DI GIANNA TORDAZZI RIGUARDO LA LIBERAZIONE
Mi chiamo Gianna Tordazzi e sono docente di Lettere alla scuola media “Alcide De Gasperi “di Cutigliano. Fin da bambina ho
sempre avuto la passione per la storia, iniziata quando ascoltavo i racconti dei miei genitori e dei miei nonni sul periodo della
guerra. Qualche anno fa, in seguito ad un lavoro per un concorso nazionale dal titolo “Esploratori della memoria”, cominciai a
raccogliere testimonianze da chi aveva vissuto la seconda guerra mondiale. Successivamente nacque l’idea di scrivere due libri
dal titolo “Noi ci s’era” e “Noi ci s’era 2” che raccolgono moltissimi ricordi degli abitanti della nostra montagna. La memoria è
costituita da una molteplicità di attimi, vicende, segni del tempo. La storia ricostruita attraverso le testimonianze è un patrimonio
importantissimo e fondamentale per apprendere ciò che è stato. Studiare la storia non solo sui libri ma attraverso il ricordo dei
vari protagonisti aiuta a conoscere il passato attraverso diversi punti di vista. Le pagine dei miei libri sono le testimonianze degli
abitanti della nostra montagna, dei ricordi impressi nella mente di ognuno. La guerra significa morte e tutte le memorie insistono
su questo. Il ricordo delle vittime rappresenta la parte più emotiva profonda di ogni persona sopravvissuta, e ognuna di queste
vite spezzate è diventata un imperativo per non dimenticare, nessuno escluso. Cito una frase di Pavese: “Ora che ho visto
cos'è guerra […] so che tutti, se un giorno finisse, dovrebbero chiedersi: – E dei caduti che facciamo? perché sono morti? – Io
non saprei cosa rispondere. (..) né mi pare che gli altri lo sappiano. Forse lo sanno unicamente i morti, e soltanto per loro la
guerra è finita davvero”. Oggi dobbiamo chiederci quale memoria vogliamo lasciare alle giovani generazioni? Se riteniamo di
dover essere credibili dobbiamo essere sinceri e ricordare tutto, anche le memorie di chi scelse l’altra parte, quella che ha
perso. Come disse una volta Enzo Biagi in un'intervista: “Capisco di fronte alla morte anche il revisionismo, perché si può
paragonare un morto a un altro morto, è ovvio questo. Però, ci sono delle ragioni che non vanno dimenticate: come è accaduto,
perché è accaduto (..) non si può isolare solo quel fatto, bisogna comprendere tutta la storia”.

Massimiliano osserva i sette voti
che ha preso in Matematica
durante l’anno scolastico. Ogni
voto è un divisore o un multiplo
di quello che lo precede. Il voto
massimo che ha preso, che è
anche l’ultimo, è 8. Tutti i voti
sono diversi tra loro.
Quali sono i sette voti che ha
preso Massimiliano?

Forse non tutti sanno che sulla Montagna Pistoiese si trova un’ente che opera
nell’ambito della donazione di sangue e plasma, stiamo parlando di AVIS!
L’AVIS comunale Montagna Pistoiese ha la sede a San Marcello Piteglio, in
prossimità dell’ospedale Pacini, al centro raccolta per tutto il territorio della
montagna. Il loro obiettivo è quello di aiutare il prossimo e si impegnano
costantemente per essere presenti e visibili ovunque per far capire che il gesto
del dono del sangue è uno dei gesti più belli, completi, significativi, umani e civici
che ci possa essere. AVIS Comunale montagna pistoiese vuol essere presente
e visibile ovunque per far capire che il
gesto del dono del sangue è uno dei gesti più belli, completi, significativi, umani
e civici che ci
possa essere. E perché non provare ? Ogni giovane creatura, donna o uomo
che sia, con almeno 18 anni, con un peso di almeno 50 chili e con tanta voglia di
far del bene, con tanto spirito di umanità, può presentarsi al centro raccolta di
San Marcello Piteglio e capire se è una strada che vuol intraprendere. Il primo
step sono le analisi del sangue: permettono quindi di sapere se il soggetto è
sano e idoneo alla donazione. Il secondo step prevede un breve ma esaustivo
colloquio col medico trasfusionista: un gentilissimo dottore che vorrà solo sapere
se il gesto è spontaneo, è ponderato, è libero da ogni imposizione. Il terzo step,
è il giorno della donazione: il soggetto sarà convocato per fare la sua prima
donazione, assistito dal medico o dall’infermiera di turno, tutto nella più totale
serenità. Ringraziamo tutto lo staff di AVIS, i medici e gli infermieri e soprattutto
il presidente Gaia per essere stata con noi nella puntata radio del 21/04 (per chi
se la fosse persa potete recuperarla sul sito Spreaker.com) e ci auguriamo che
tutti voi possiate dare una mano al prossimo!

ELENA FILONI

https://it.wikipedia.org/wiki/Operazione_Achse

